
Allarmerisorseumane:
«Flessibiliconisenior
inclusivi coni giovani»
CENACOLODELL’IMPRESAUn confrontosu«Industria
umanocentrica:equilibriotraaziende,personeedIa»

C
ome reagisco-
no le imprese
veronesi di
fronte ai due
megatrend – ri-

voluzione tecnologicaede-
mografica - che stannocam-

biando radicalmenteil mo-

do di organizzareil lavoro,
produrreevivere in azien-
da? A questointerrogativo
ha cercatodi rispondere il

secondoincontrodel Cena-
colo dell’impresa, format
ideato dalComitato piccola
industria di Confindustria
Verona, alla sua 14esima
edizione. L’incontro, chesi

ètenutoalMuseoNicolis di

Villafranca,hamessoacon-
fronto i punti di vistadi Ma-
rio Bergamini,addi Infoge-
st, leader veronesenell’It;
Denis Faccioli, presidente
TecreseDemetraGroup (e

vicepresidentedi Confindu-
stria Verona per l’interna-
zionalizzazione); PaoloGu-
bitta, docentedi Organizza-

zione aziendaleall’Universi -
tà di Padovaeal CuoaBusi-
ness School;Diego Piccolo,
direttore Risorseumanedel
Gruppo Veronesie Isabella

Pierantoni,fondatricediGe-

neration Mover,chesi occu-
pa di far conviverepiùgene-

razioni al lavoro, sul tema
dell’«Industria umanocen-

trica: equilibrio tra aziende,
personeed Ia».

I «nuovi»giovani
«I giovani», evidenzia Pie-

rantoni, «parlanoespendo-

no inmodonuovo. Il 65% di
chi haun’età compresatra i
12 ed i 18 anni usachatgpt,
mentregli adulti stentanoa
capire dicosasitratti»,trac-

cia il quadro. «Pensanoa
carriereconvertibili,cheab-
biano unsensoe risponda-

no ad unoscopo.Quandosi

presentanoad uncolloquio
di lavoro se chiedono quali
sono i progettiaziendaliper
i prossimitre anni enonot-
tengono unarispostasoddi-
sfacente, possono ritenere
un inserimento in quella
realtà poco attrattivo. Pre-
tendono feedback adegua-

ti», afferma.La crisi demo-
grafica èil problemaprinci-

pale peril sistemaindustria-
le, anchelocale.Servetrat-
tenere i seniorallavoro con

forme di impiego flessibile,

aprire ai giovani,esserepiù
inclusivi, impararealavora-
re insieme. «Tutti processi
chepossonoesseresuppor-
tati dalle nuove tecnologie
capacidi rendereleaziende

più produttive, soprattutto
lePmi,più flessibili eveloci
nell’allinearsi ai cambia-

menti», sottolineaGubitta.
«Con l’arrivo dell’Ia stia-

mo affrontando un passag-

gio analogo alla comparsa
diinternet, daqui nonsi tor-
nerà più indietro»,ammoni-

sce Bergamini. Le imprese
lo sannoe corrono ai ripari.

Piccolo e Faccioli hanno
raccontatocome si stanno
attrezzando Gruppo Vero-

nesi e Tecres.Il primo sta
strutturandounpercorsodi
condivisionesullepotenzia-

lità Ia con i manager;la se-
conda impresa,specializza-
ta nel medicale, ha invece
puntatosugruppi disomo-
genei definiti in ambito
aziendale per utilizzare al
megliola nuova tecnologia.
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Il confronto
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Gubitta,
Faccioli,

Bergamini
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